
 

 
Meditazione per il Natale: «…Principe della pace» 
«È nato un bambino per noi! Ci è stato dato un figlio! Gli è stato messo sulle spalle il segno del 
potere regale. Sarà chiamato: «Consigliere sapiente, Dio forte, Padre per sempre, Principe della 
pace». Isaia 9,5 

La parola antica di circa 2700 anni del profeta Isaia esprime, anche per noi oggi, la speranza e il 
desiderio che Dio, meraviglioso consigliere, possa come principe guidare la nostra umanità alla 
pace. Questo testo di Isaia è anche parallelo al Salmo 85 che si trova nella liturgia della Giornata 
mondiale di preghiera.  

Quest’anno presteremo particolare ascolto a un altro passaggio parallelo nel messaggio di Natale 
in Luca 2: «L’angelo disse: «Non temete! Io vi porto una bella notizia che procurerà una grande 
gioia a tutto il popolo: oggi per voi, nella Città di Davide, è nato il Salvatore, il Cristo, il Signore. Lo 
riconoscerete così: troverete un bambino avvolto in fasce che giace in una mangiatoia». Subito 
apparvero con lui molti altri angeli. Essi lodavano Dio con questo canto: «Gloria a Dio in cielo e 
sulla terra pace per quelli che egli ama».  

Una nascità è possibile quando una donna ha portato il bambino «sotto il suo cuore». La parola 
araba «hamel» significa «sopportare» (vedi Lettera agli Efesini), ma anche «supportare» ed 
«essere incinta». Vogliamo portare dentro di noi una scintilla di speranza di pace che maturi in noi 
e cresca per nascere come pace sulla terra. 

Con un testo della liturgia 2024, che fa anche riferimento alla Lettera agli Efesini, vogliamo 
incoraggiarci a vicenda per i prossimi nostri passi e soprattutto per l’Anno Nuovo:  

«Incoraggiamoci a vicenda ad essere forti in tutto ciò che ci sta particolarmente a cuore.  
Incoraggiamoci a lavorare per la pace restando accanto a tutte le donne, e particolarmente 
accanto a quelle che vivono situazioni di oppressione, violenza o discriminazione. 
Incoraggiamoci a impegnarci costantemente per la pace e la giustizia in tutti gli ambiti della 
società e anche nelle nostre chiese.  
Vogliamo sopportarci a vicenda con amore, affinché la giustizia e la pace di Dio regnino nel mondo 
intero.» 

Auguriamo a voi tutte e tutti un Natale benedetto dal Principe della pace e passi coraggiosi  
nell’ Anno Nuovo. 
In comunione grazie al vincolo della pace, 
a nome del comitato della GMP  

Vroni Peterhans 
 


